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Stone rifa 
«Il pianeta 
delle scimmie» 
25 anni dopo 
• • HOLLYWOOD. Notizia 
ghiotta per gli amanti del cine
ma di fantascienza e gli ammi
ratori di Oliver Stono: il regista 
dìJFK (da poco ha terminato il 
suo nuovo film Heaven and 
earth. terzo episodio della tri
logìa «vietnamita») sta prepa
rando il rifacimento di II piane
ta delle scimmie. Stone non ha 
risposto alle telefonate dei 
giornalisti che gli danno l'asse
dio da giorni, ma il film e or
mai un segreto di Pulcinella. A 
quanto assicurano fonti infor
mate, e già pronto il contratto 
per Stone, che firmerà entro 
pochissimi giorni. La sceneg
giatura, affidata all'australiano 
Terry Hayes {Ore IO: calma 
piatta'), non sarà tratta dal ce
lebre romanzo di Pierre Boulle 
che ispirò il «classico» della 
Fox realizzato nel 1968 da 
Franklyn Schaffner, con Charl-
ton Hcston nel ruolo del prota
gonista. Per questo allo Studio 
preferiscono parlare di «rein
venzione» e non di «remake». 

Un dirigente della Fox am
mette che il costo preventivato 
si avvicina ai 60 milioni di dol
lari e precisa che 11 concetto di 
fondo e esattamente il contra
rio dell'altro film: in pratica 
non ci vedrà l'astronauta che 
toma sulla Terra e la trova in 
mano a una «nuova civiltà», 
bensì un viaggio nel passato, 
in un periodo lontanissimo in 
cui scimmie aliene dominava
no il pianeta. Ma il dominio sa
rebbe continuato, oscuro, nei 
secoli, al punto che tutto quel
lo che accade altro non è che 
un gigantesco , programma 
ideato dalle scimmie. 

In attesa di girare il nuovo 
film, Stone, in veste di produt
tore, sta seguendo il montag
gio di Naturai born Mllcrs, un 
melodramma violento scritto e 
diretto da Quentin Tarantino, 
qucllodi Lejene. 

A Trieste corretta versione teatrale da Dostoevskij firmata Glauco Mauri 

Un «Idiota» che va sul classico 
SPOT 

Teatro «di frontiera», prossimo alle aree culturali 
germanica e slava, lo Stabile del Friuli-Venezia Giu
lia guarda con frequenza e coerenza, ormai da qua
rantanni, verso Nord e verso Est. Ecco, a conferma
re la tradizione, lo spettacolo inaugurale della,sta
gione '93-'94: L'idiota di Dostoevskij, nell'adatta
mento di Furio Bordon, per la regia di Glauco Mauri, 
e con Roberto Stumo nel ruolo di protagonista. 

AGGEO SAVIOLI 

••TRIESTE. Sono acclarate 
da tempo le potenzialità 
drammaturgiche dell'opera 
narrativa di Fiodor Dostoevs
kij (il quale, di suo, non scris
se per la scena, diversamente 
dalla massima parte dei gran
di esponenti della letteratura 
russa'deH'Ottocento).Dopoil ' 
teatro, anche il cinema e poi 
la televisione ne hanno fatto 
uso. talora abuso, più e più 
volte, sebbene l'ampia mole 
dei maggiori romanzi potesse 
sgomentare. Nel caso dell'/-
diota, si tratta di oltre seicento 
pagine, fitte di figure, di acca
dimenti, ma altresì di riflessio
ni e digressioni che non ne 
costituiscono, per il lettore, la 
componente meno affasci
nante. 
• • Anni or sono, il regista po
lacco Andrzej Wajda aveva ri
cavato, dall'ultimo capitolo 
de\Y Idiota, una succinta, in
tensissima rappresentazione, 
intitolata a Nastasia Fillppov-
na: tutto si condensava nel 
colloquio notturno tra il Prin- * 
cipe Myskin e l'amico-rivale 
Rogozin. giacendo intanto, in
visibile dietro l'uscio della ca
mera vicina, il cadavere della 
sventurata, da Rogozin uccisa. 
Soluzione estrema, quella di 
Wajda, ma dotata di una pie
na autonomia artistica, e illu

minante sul senso di tutto il te
sto dostoevskijano (per chi. 
s'intende, ne avesse già una 
non troppo sommaria cono
scenza) . 

Senza arrivare a tanto, e vo
lendo offrire uno spettacolo 
completo, che riempia util
mente e gradevolmente una 
serata, si può comunque ben 
avvertire l'esigenza dì un per
no, di un centro, di un punto 
di convergenza dell'azione: 
una quindicina d'anni fa, la
vorando su un adattamento di 
Angelo Dallagiacoma, Aldo 
Trionfo aveva provato a collo
care la vicenda in una sorta di 
«presente continuo», di giro vi
zioso (o girone infernale che 
fosse), tale da rendere l'idea 
del vano, nevrotico agitarsi 
dei personaggi, dei loro inani 
sforzi per sfuggire al destino. Il 
risultato complessivo fu al
quanto dubbio, a ogni modo. 

Furio Bordon, muovendo 
da una «ipotesi» dello scom
parso, e compianto, Padre 
David Maria Turoldo (circa la 
quale, peraltro, assai poco ci 
si dice), ha scelto una via più 
lineare, un'andatura diciamo 
cosi cronologica, che ci porta 
per sommi capi (giacché la 
materia del romanzo pur vie
ne, di necessità, largamente 
sfoltita) dall'arrivo di Myskin a 

Morto a 54 anni il bravo direttore della fotografìa 

Addio a Nardi, Cocchio» 
di Amelio e Del Monte 
• i ROMA. Tonino Nardi, uno 
dei più bravi direttori della fo-
tografia italiani, 6 morto l'altra 
notte a Roma. Aveva solo 54 
anni (era nato a Pisa il 25 set
tembre del 1939). È una perdi
ta dolorosissima per il nostro 
cinema. I funerali si svolgeran
no domani nella chiesa di San
ta Maria Regina Pacis. a Roma. 

Nella filmografia di Tonino 
Nardi spiccano soprattutto due 
nomi: quelli di Gianni Amelio 
e di Peter Del Monte, due regi
sti della sua generazione, in
sieme ai quali - fin dalla metà 
degli anni 70 - aveva tentato 
di rivitalizzare un cinema ita
liano in crisi sempre più irre- -
versibile. Nardi veniva dall'a
vanguardia (il suo esordio co- . 
me direttore della fotografia ' 
avvenne in alcune sequenze • 
del Don Giovanni di Carmelo 
Bene) e, in seguito, dalla tv. Al-. 

la Rai ha firmato la fotografia 
del Gabbiano di Marco Belloc
chio (1976), delle Affinità elet
tive di Gianni Amico (1978), 
di La macchina cinema del col
lettivo Agosti-Petraglia-Rulli-
Bellocchio (1978), del Diavo
lo sullecollinedi Vittorio Cotta-
favi (1985). Contemporanea
mente, il cinema: inizialmente 
con Irene Irene di Peter Del 
Monte, nel 1975. Poi, con mag
giore continuità, negli anni '80: 
L'altra donna e Piccoli fuochi 
ancora di Del Monte, Colpire al 
cuore, I ragazzi di via Panisper-
na, Porte aperte e il recente La
dro di bambini di Gianni Ame
lio. Da citare, fra i suoi lavori, 
anche il bellissimo bianco e 
nero di uno sfortunato film di 
Salvatore Piscicelli, Regina, e 
su un versante del tutto oppo
sto la fantasmagorica tavoloz
za di colori dei Picari di Mario 
Monicelli. o le delicate sfuma

ture pastello in La domenica 
della Sfinge dì Daniele Luchet-
li. 

Molto attivo anche nel setto
re della pubblicità (palestra 
espressiva e, soprattutto, risor
sa economica per molti registi 
e tecnici costretti a lunghe 
pause dalla crisi del cinema-ci
nema), Nardi era sempre ri
masto un operatore capace di 
far apparire «ricchi» film girati 
in povertà. «Ho un vizio di for
ma - diceva di se stesso -
avendo fatto il primo film con 
20 kilowatt, mi chiedo sempre 
cosa farmene di 2.000 kilowatt. 
Avendo l'abitudine di lavorare 
con poca luce, non so se sa
prei lavorare con tanta». Tecni
ci del genere sono preziosissi
mi, spesso decisivi, per la riu
scita di un film: Tonino man
cherà a molti, a Cinecittà e al
trove. OAI.C. 

Si è concluso il quinto Festival città di Treviso 

Una città per l'organo 
ALFREDO ROMA 

Mi TREVISO. Si e concluso la 
scorsa settimana il V Festival 
organistico internazionale «Cit
ta di Treviso e della Marca Tre
vigiana», avvenimento di por
tata europea per la rassegna di 
interpreti, i seminari di musico
logia sulla letteratura dello 
strumento e la varietà di organi 
storici racchiusi nelle mura di 
questa stupenda città veneta. Il 
festival, iniziato il 14 seltem- ' 
bre, ha offerto in media quat- ' 
tro avvenimenti alla settimana, 
tra concerti d'organo, semina
ri, corsi brevi e concerti di 
complessi diversi, come l'en
semble di ottoni Quator So- ; 
nantis di Peter Rcichert, il coro 
Basler Vokal Ensemble e il 
gruppo de La Reverdie. 1 più 
bei nomi dell'arte organistica 
contemporanea si sono alter
nati ai concerti nelle chiese," 
come Gustav Leonhardt, Ha- ' 
rald Vogel, Luigi Ferdinando f 
Tagliavini, Michael Radulescu, 
Reinhard Jaud. - Particolare 
successo hanno avuto i semi
nari di Luigi Ferdinando Ta
gliavini su Convergenza tra l'o
pera di Girolamo Frcscbaldi e 
Claudio Montcverdi (di cui ri
corre quest'anno il 350esimo 
anniversario della morte) e di " 
Gustav Leonhardt su < Ascen
denze frescobatdiane nell'npe- , 
ra cembaloorganistìca di *. 
Johann Jacob Froberger. Men

tre Tagliavini ha incentrato il 
suo concerto su Frcscobaldi, 
con accostamenti comparativi 
ai contemporanei Froberger. 
Erbach e Merula, Leonhardt -
considerato il maggior organi
sta-claviccmbalista vivente - e 
passato dai compositori della 
bassa Germania come Ebcrlin, 
Muethel e Muffai per arrivare, 
attraverso C.P.E. Bach al padre 
Johann Sebastian di cui ha 
eseguito un'opera con struttu
ra modesta come la Sonata in 
la minore Bwu 9S7composta a 
18 anni e la complessa Toccata 
in re minore Bwu 913, compo
sta solo sette anni dopo, ma 
nella quale si nota già l'impo
nente architettura e fantasia 
bachiane. Leonhardt ha mes
so cosi in evidenza la dolcezza 
del «Principale» e la ricchezza 
di timbri, come la potenza del
le trombe a! pedale, dello stu
pendo organo a due manuali, 
costruito da Gaetano Callido 
nel 1778 nella chiesa di San Ni
colò. 

Oltre cinquemila le presen
ze fra musicisti, musicologi e 
appassionati, soprattutto gio
vani, accorsi da buona pare 

. d'Italia, dalla Svizzera, dall'Ali-
' stria e dalla Germania. Questo, 

come i festival precedenti, era 
incentrato sul restauro di un 
organo (quest'anno il Callido 
custodito nella chiesa di San 

Gaetano) e cosi proseguirà 
negli anni a venire, che preve
dono anche la costruzione di 
un organo cinquecentesco, in 
tono medio e con tasti spezza
ti. Per il prossimo anno si an
nuncia già la presenza di orga
nisti come Alfred Mitterhofer, 
Klemens Schnorr e Egon Sch
wab, 

Tutta la città è coinvolta nel
l'organizzazione del festival: 
l'organista Andrea Marcon ne 
6 il direttore artistico, la Cassa-
marca per il sostegno finanzia
rio, il Comune, la Provincia e la 
regione Veneto. Strana assen
za 6 quella di Benetton, che a 
Treviso ha sede, ma che pare 
poco attento alle inziative cul
turali. 

Non resta infine che sottoli
neare il coraggio di valorizzare 
un tale patrimonio di cultura 
musicale in un momento in cui 
la Chiesa ha proibito concerti 
a pagamento nelle chiese (sal
vo quelli dei Solisti veneti in 
San Marco e ripresi dalla tv) e 
ha buttato a mare tre secoli di 
musica sacra per far posto a 
chitarre e nuovi canti di relati
vo valore musicale, lontani 
dalla spiritualità che tale musi
ca dovrebbe suggerire. Ma, in 
fondo, la Veritatis Splendor, 
cosi incentrata sulla morale e 
lontana dalla fede, indica una 
coerenza nelle scelte che non 
tengono conto dell'uomo di 
questo tempo. 

Un momento dell'«ldiota» di Dostoevskij allestito a Trieste da Glauco Mauri 

Pietroburgo, e dai suoi primi 
incontri, al tragico esito. 
Un'azzeccata cornice sceno
grafica (la firma Maurizio Ba
iò, mentre i costumi sono di 
Nana Cecchi), fatta d'un in
sieme di grigie porte delle più 
varie misure, simbolizza la di
mensione «chiusa» in cui il 
dramma si svolge (da una ca
sa all'altra, da una stanza d'af
fitto a una villa), aprendosi 

solo ad angusti scorci di «in
terni» e, in un momento-chia
ve, a un'ariosa ma breve vista 
di cielo sulla campagna. Ci si 
svela cosi, già al primo sguar
do, tradotta in termini fisici, la 
rigidezza e opacità della strut
tura (sociale, morale, spiri
tuale) contro la quale ripetu
tamente urta, sino a infranger
si, la vocazione soccorrevole 
e altruistica di un uomo «asso

lutamente buono» (Don Chi
sciotte e Cristo, a un tempo) 
quale è Myskin. 

Puntuale e corretta, senza 
particolari impennate, la regia 
di Glauco Mauri ha il suo me
glio nella cura degli interpreti: 
Roberto Sturno dà al protago
nista una convincente carica 
umana, non eccedendo nel-
l'angelicare il suo profilo, ma 
conservandogli un giusto alo-

IL SALVAMI 
regala 

un libro 
i primi cento abbonati di novembre 

(sostenitori 50.000 lire, a 6 mesi 40.000) 
riceveranno in omaggio 

"OSTERIE D'ITALIA" 

DI ARCIGOLA SLOW FOOD 
oltre 600 pagine, 1.200 locali, regione per 

regione, edizione 1993 rilegata 
il versamento va effettuato sul conto corrente postale 

a 22029409 intestato a Soci de "l'Unita'-soc. coop. ari 
via Barberìa, 4 • 40123 Bologna specificando nella causale | 

l'abbonamento a II Salvagente"! 

COMUNE 
DI ROZZANO 

PROVINCIA DI MILANO 

Con riferimento al bando di gara relativo 
all'ampliamento Cimitero di Pontesesto -1 ° Lotto 
- Via Di Vittorio, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 233 del 4-
10-93, si avvisa che il termine di presentazione 
delle richieste di invito alla gara viene prorogato 
di giorni 20, scadente pertanto alle ore 12.00 del 
giorno 4-11-93. 
Restano ferme le altre modalità indicate nel 
bando precedentemente pubblicato. 

IL DIRIGENTE 
- arch. Marino Plzzigoni 

ECONOMICI 
Corrispondente pubbliche relazioni 
cercasi.subito. Inviare curriculum in 
italiano: Cabinet Gallo, 31 Avenue 
Maiz iere , 0 6 6 0 0 Antibes (Francia) 
Fax 0033/93341209. 

// Presidente del Tribunale di Roma con Decreto del 
9-7-93 ha autorizzato la pubblicazione, su istanza del 
P.M. di Roma, della richiesta di dichiarazione di morie 
presunta del Sig. DI MARCO UMBERTO CESIDIO, 
nato a Pratola Peligna (AQ) il 2-9-1911 scomparso 
nell'anno 1950. 
Chiunque interessato può proporre opposizione entro 
sei mesi dall'ultima pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale. 

IL SOSTIT. PROCURAI. DELLA REPUBBLICA 
dott. Pietro Catalani 

ne di mistero (noi avremmo 
tuttavia preferito che gli attac
chi epilettici da cui il Principe 
è còllo fossero evocati in for
ma meno realistica). Elena 
Ghiaurov è Nastasia Fillppov-
na: di bell'aspetto e vocal
mente agguerrita (ma il per
sonaggio, trasferendosi dalla 
pagina alla ribalta, vede ac
centuala una componente li
bresca in esso latente e a tratti 
esplicita nei richiami, che Do
stoevskij fa, alla dumassiana 
Signora dalle Camelie e, an
che, alla Madame Bovary di 
Flaubert). L'altra - giovane 
donna amata, di amore diver
so, da Myskin, Aglaia lvanov-
na, è interpretata, con grazia 
un tantino flebile, da Stefania 
Micheli. Massimo De Rossi è 
un Rogozin incisivamente 
congruo a quel carattere di
struttivo e autodistruttivo, ma 
la sua presenza nella situazio
ne e nei suoi sviluppi dovreb
be lorse avere più respiro. 

Tra gli altri (che non esauri
scono il sovrabbondante 
campionario tipologico forni
to dall'autore del romanzo), 
si notano Miriam Crotti, Cesa
re Lanzoni, Amerigo Fontani, 
Matteo Chioatto (ma la figura 
pur importante di Ippolit è qui 
ridotta a un moncone), so
prattutto Gianni De Lellis, che 
rende al vivo la servile, untuo
sa abiezione dell'intrigante 
Lebedev. 

Il pubblico affolla la vasta 
sala del Politeama Rossetti, e 
applaude con molto calore 
(lo spettacolo, intervallo in
cluso, dura tre ore e dieci mi
nuti). Si replica, qui a Trieste, 
sino a domenica prossima 
(fra le tappe successive, Ro
ma (al Teatro Nazionale dal 
23 novembre) 

MENOTTI DIVORZIA DA CHARLESTON. Gian Carlo Me
notti, fondatore e direttore artistico del festival dei due 
Mondi, rompe con il festival Remello di Charleston ina 
ringrazia la popolazione delia cittadina statunitense. 
«Con tristezza e con rammarico devo annunciare, dopo 
aver creato e guidato lo Spoleto Festival di Charleston 
per 17 anni, di essere giunto alla decisione di togliere il 
festival americano alla sua organizzazione attuale», spie
ga Menotti in una lunga dichiarazione. E aggiunge: «Mal
grado abbia raccomandato all'enorme, litigioso e ineffi-
cente Board of Director* di riorganizzarsi in un gruppo 
più leale e responsabile, l'attuale organizzazione non 0 
stata in grado di raccogliere i fondi per coprire il presente 
bilancio, da loro stessi approvato, e di garantire i fondi 
necessari per un prossimo festival». 

NUOVO FILM AMERICANO PER AVATI. Terzo film ame
ricano per Pupi Avati. Dopo Bore Fratelli e sorelle, il regi
sta emiliano ha girato un thriller a Chicago. L'amico di in
fanzia racconta infatti la storia di un famoso conduttore 
televisivo preoccupato dal naffacciarsi nella sua vita di 
un uomo che conosce certi segreti poco piacevoli. Nel 
ruolo del protagonista Jason Robards III, figlio dell'attore 
di La ballala di Cable Hogue. Terminato il montaggio. 
Avati girerà un film italiano, anzi bolognese, intitolato Di
chiarazione d'amore, una vicenda autobiografica am
bientata sul finire degli anni Quaranta, nel liceo dove il 
regista studio. 

MADDALENA "93 SU CINEMA PUBBLICO. Lettera aperta 
al sottosegretario alla Presidenza de) Consiglio. Maccam-
co. da parte del movimento Maddalena '93. «Sono immi
nenti le nomine degli organi dell'Ente Gestione Cinema e 
Cinecittà, Alcuni nomi di candidati, citati in recenti indi
screzioni dei giornali, non corrispondono allatto a quei 
requisiti di capacita imprenditoriale, trasparenza, rigore 
senza i quali e- impossibile quel risanamento industriale 
e culturale anche da Lei più volte auspicato», si legge nel
la lettera. Più avanti Maddalena '93 chiede due cose: che 
«scompaia il silenzio che ha tradizionalmente coperto 
spartizioni e lottizzazioni e venga data preventiva pubbli
cità alle candidature in esame, per consentire agli opera
tori del settore di partecipare ai cnteri di scelta: che «sia 
una condizione discriminante l'estraneità dei candidati 
ad inchieste su episodi di corruzione e malversazione» 

GOLDONI: LA REGIA ERA DI SCIACCALUGA. Il titolo 
della recensione di Aggeo Savio!! allo spettacolo teatrale 
La famiglia dell'antiquario di Goldoni (suWUnita di ieri) 
conteneva uno spiacevole errore di «cucina» giornalisti
ca. La regia, infatti, non è firmata da Giulio Bosetti, inter
prete nel ruolo di Pantalone, bensì da Marco Sciaccalu-
ga, come risultava chiaramente dall'articolo del nostro 
cntico. Ci scusiamo con il regista. 

(Toni Di' PascaleJ 

•L CORAGGIO DI RACCONTARE 

TRA MEMORIA 
E FANTASIA 
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Nella Svezia inizio secolo, il 
contrastato amore tra uno 
studente di teologia ed una 
v iz ia ta r a g a z z a borghese. 
Scritto da Ingmar Bergman, il 
film di Bilie August vincitore 
del Festival di Cannes 1992. 
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Ai primi del ' 9 0 0 , il rapporto 
esclusivo tra un famoso teno
re e la sua allieva: l'arte come 
metafora di un'eccitante r i 
cerca in se stessi. Un omaggio 
alla musica lirica di Gerard 
Corbiau. 

IL CINEMA DIVENTA COLLEZIONE 
Le tensioni e le contraddizioni del no
stro tempo nel cinema che unisce im
pegno e grande spettacolo: da Bilie 
August a Jacques Rivette, da Aki 
Kaurismaki a Bertrand Tavemier , i 
registi più apprezzat i dal la critica e 
i film premiati ai festival di tutto il 
mondo, in una nuova raffinata collana. 

Al cinema e a casa, scegli la qualità. 

Disponibil i nelle migl ior i v ideoteche e l ibrer ie. 
Por richiedere il catalogo scrivere a: 

COLUMBIA TRISTAR HOME VIDEO 
Vio Flominia, 8 7 2 - 00191 Roma 


